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****** 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL GRUPPO 2019 

Signori Azionisti, 

il bilancio consolidato di Gruppo, chiuso alla data del 31 dicembre 2019, che sottoponiamo alla 

Vostra attenzione, è stato redatto in conformità alla normativa del Codice Civile e del Decreto 

Legislativo n. 127 del 9 aprile 1991, ed è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, 

dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa, che è parte integrante del bilancio stesso.  

Sia la capogruppo che le controllate hanno chiuso il proprio esercizio sociale al 31 dicembre 2019. 

L’area di consolidamento include quindi, oltre alla capogruppo CTA S.p.A., le seguenti società:  

• CTA Iberia S.L. 

• CTA Asia Pacific Ltd 

• CTA Polska S.p. 

• EITI S.r.l. 

• TLP S.p.A.  

Il bilancio consolidato evidenzia un utile netto di pertinenza del Gruppo pari ad Euro 3.345 migliaia, 

mentre la quota del risultato di pertinenza di terzi è pari ad Euro 77 migliaia. 

 

Andamento della gestione  

La Società capogruppo nel 2019 ha festeggiato il 60° anno di età conseguendo risultati eccellenti, a 

dispetto di uno scenario sicuramente non positivo, caratterizzato da discontinuità geopolitiche e da 

un andamento dei prezzi dei materiali meno favorevole rispetto al 2018. Questo grazie alla strategia 

perseguita negli ultimi anni che ha consentito un recupero delle quote di mercato e un 

rafforzamento della resilienza aziendale. 
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L’imposizione di dazi degli USA, il rinnovo dell’embargo con l’Iran, la guerra in Siria, il prezzo del 

petrolio mediamente inferiore allo scorso anno, sebbene ancora tale da incoraggiare gli 

investimenti, sono alcune tra le situazioni più importanti che hanno avuto incidenza sull’andamento 

della domanda a livello mondiale nel nostro settore di attività. 

Per quanto riguarda le materie prime, da segnalare l’incremento del prezzo del nichel nella seconda 

parte dell’anno, con impatto sui valori dell’acciaio inossidabile. 

Il Gruppo ha raggiunto i propri obiettivi di budget sia in termini di volume di affari che di redditività. 

Il valore dell’assunto (125 milioni di Euro a livello consolidato e 100 milioni di Euro a livello Italia) è 

stato superiore al livello del fatturato, in quanto la domanda è andata aumentando nell’ultima parte 

dell’esercizio. Si conferma inoltre che tutte le Consociate, ognuna delle quali ha raggiunto i propri 

obiettivi di budget, hanno chiuso il bilancio dell’esercizio 2019 con risultati economici positivi. 

In Italia TAD Long Products ha proseguito nella propria crescita e recupero quote, mentre EITI ha 

consolidato la propria presenza nel Mare del Nord. 

All’estero, in particolare, la consociata in Kazakhstan è ripartita, acquisendo tra l’altro un importante 

contratto quadro della validità di tre anni; la consociata di Hong Kong ha beneficiato di una ripresa 

degli investimenti in alcune aree del Far East; l’ufficio di rappresentanza a Dubai ha conseguito i 

primi risultati della propria presenza nell’area.  

L’attività finalizzata ai progetti, riorganizzata con la nomina del nuovo Direttore e meglio definita 

nelle sue funzioni, ha rappresentato il 40% del totale assunto. Le Società di ingegneria italiane, che 

hanno negli ultimi anni recuperato posizioni di mercato importanti, e l’area del Mediterraneo hanno 

rappresentato la quota maggiore. Riguardo alle Consociate è da sottolineare l’attività commerciale 

nel mercato dell’Indonesia, dove siamo presenti da anni con un ufficio di rappresentanza. Il successo 

della riorganizzazione è passato anche dall’ampliamento della gamma di prodotti: ad esempio la 

Divisione Valvole è stata determinante per l’acquisizione di alcune commesse, cosi come l’accordo 

commerciale con una società specializzata nella prefabbricazione ha portato alla acquisizione di 

commesse nel settore Power Gen. 

Altro fondamentale elemento di successo nell’area progetti, si è confermato essere la relazione con 

Tenaris, partner commerciale con il quale si è spesso condivisa la strategia sia nella selezione dei 

target, sia nell’azione verso il cliente. 
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Per dare impulso all’attività di distribuzione sono stati confermati gli investimenti nelle scorte di 

magazzino. In particolare, per l’acciaio inossidabile si è deciso un incremento sostanziale dei volumi 

antecedente all’incremento del Nickel per sopperire ad una potenziale carenza di materiali a partire 

dai primi mesi del 2020 a causa delle Safeguard Measures. 

Dopo anni di riorganizzazione, si può dire che oggi l’azienda lavori seguendo principi moderni e sia 

pronta per le sfide di un mercato internazionale sempre più competitivo. 

In questo ambito, è da segnalare il rinnovo di tutte le certificazioni in essere, ottenute senza non 

conformità, incluse quella ambientale (ISO14001) e quella relativa alla Sicurezza (OHSAS18001) 

Un lavoro importante è stato definito anche a livello di organizzazione interna, con una migliore 

identificazione della struttura dedicata ai progetti, rispetto alla struttura che si occupa dell’attività 

di distribuzione, non soltanto a livello commerciale. 

E’ proseguita anche l’attività della funzione Risorse Umane, a supporto del Controllo di Gestione, 

nell’identificazione di KPI nelle diverse funzioni aziendali grazie, a titolo di esempio, al monitoraggio 

delle performance dei fornitori, dell’attività di magazzino (rotazione degli stock), delle performance 

dell’area finanziaria. 

Con l’ambizioso target di avere tutto il Personale motivato e qualificato, per ognuno sono stati 

stabiliti e condivisi obiettivi e bonus, rendendo tra l’altro parzialmente variabile la voce “Salari e 

Stipendi” del conto economico. 

Nel rinforzo della struttura, previsto e necessario, soprattutto all’interno del Customer Service, è 

stato privilegiato l’inserimento di figure “junior” da formare nei singoli reparti, dando il via anche 

ad un turnover interno, in base agli elementi emersi dalla Skill Analysis effettuata nell’anno 

precedente. 

Figure specifiche sono state invece inserite nell’area IT, area nella quale si prevedono notevoli 

investimenti nei prossimi anni, e in Spagna, dove è stato inserito un Commerciale con esperienza 

per favorire il recupero di specifiche quote di mercato locale. 

Da segnalare infine l’attività del Servizio Qualità che ha concluso l’anno di collaudi ed ispezioni con 

uno zero alla casella collaudi negativi. Più in generale, il supporto dei nostri tecnici è considerato da 



4 

 

alcune società di ingegneria nostre clienti addirittura a livello di consulenza per l’elaborazione di 

specifiche di acquisto dei materiali. 

L’attività di investimento si è concretizzata con manutenzioni straordinarie eseguite a Grezzago, 

dove sono state altresì potenziate le attrezzature in dotazione a sostegno dell’attività e con 

l’acquisto a Grugliasco un’area di 10.000 mq attigua allo stabilimento principale, che sarà dedicata 

all’attività Doganale. 

A livello finanziario, la posizione della Società e del Gruppo risulta equilibrata e solida, nonostante 

l’incremento verificatosi nei valori delle rimanenze e nel saldo dei crediti e dei debiti a breve 

termine, ossia nel capitale circolante netto operativo, per i motivi soprariportati. Il maggiore 

assorbimento di risorse finanziarie da parte della gestione operativa aziendale è stato finanziato con 

il cash flow e con il ricorso ad un maggiore utilizzo delle linee di credito concesse dal sistema 

bancario. Il miglioramento del rating della Società, in virtù dei brillanti risultati di bilancio ottenuti, 

ha consentito un ampliamento delle linee di fido e l’ottenimento di un miglioramento delle 

condizioni economiche applicate dagli istituti di credito. 

Nel medio termine non ci sono dubbi sulle potenzialità del nostro mercato di riferimento e sul livello 

della domanda: investimenti in petrolchimica, decarbonizzazione, energie rinnovabili, maggiore 

utilizzo di gas. Nel breve termine purtroppo lo scenario di incertezza che va da alcune aree del 

Mediterraneo, alla zona Iran/Iraq passando attraverso la Siria e la guerra dei dazi Cina/Usa e quella 

del petrolio Russia/Arabia Saudita, rende necessaria una certa prudenza. Le previsioni di Budget per 

il 2020 si attestano quindi su valori di volumi di affari simili al 2019 (120 milioni di Euro a livello di 

consolidato e 100 milioni di Euro a livello di capogruppo). L’azienda parte comunque avvantaggiata 

con un backlog molto elevato che copre più del 50% del fatturato previsto a Budget, situazione che 

consente pertanto di affrontare l’esercizio 2020 in modo sereno. 

La quota progetti è prevista stabile o di poco superiore al 2019 e proseguirà sulla strada intrapresa 

di fornitura di una gamma completa sia come materiali, sia come servizi a corredo e potrà contare 

sull’ormai consolidato supporto di Tenaris per alcuni lavori specifici. 

In questo settore ci si attende un supporto di alto livello dalla consociata di Hong Kong, che ha 

rinforzato la propria conoscenza di produttori locali (non necessariamente cinesi), individuando in 

alcuni casi delle figure esterne di supporto con elevata esperienza e conoscenza del mercato. 
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Si potrà contare anche su una nuova piattaforma di informazione sullo stato dei progetti e si 

proseguirà nel lavoro di formazione e coesione del gruppo di venditori dedicato in modo trasversale 

rispetto alle singole consociate. 

L’area del Mediterraneo rimane quella di maggior focus insieme con la Russia e ovviamente il Medio 

Oriente, in specifiche aree che sono seguite dall’ufficio di rappresentanza di Dubai. Fiore all’occhiello 

potrebbe essere il terzo FPSO “Liza” con SBM per Exxon Mobil, chiamato Prosperity, dopo aver 

fornito con successo gli acciai speciali dei primi due. 

L’azione commerciale relativa all’attività di distribuzione proseguirà dopo aver ripristinato lo stock 

di acciaio legato e si estenderà nel 2020 ai raccordi, sia in carbonio che in acciaio inox (in combinata 

con la consociata TAD Long Products), aggiungendo in questo caso anche gradi per impeghi specifici 

e quindi materiale a bassa rotazione, ma alto valore. Le politiche d’acquisto saranno influenzate in 

parte dall’andamento dei dazi di salvaguardia, che sono comunque monitorati in modo costante. Il 

settore potrà contare anche su una riorganizzazione dei trasporti dedicati, il cui centro è stato 

spostato nell’unità di Grezzago, dove è stato nominato un nuovo Responsabile. 

La consociata asiatica trarrà beneficio dall’azione svolta sui produttori locali. Giappone e Korea 

come società di ingegneria e Indonesia come destinazione, sono le aree su cui si punterà per arrivare 

ad un’ulteriore crescita rispetto allo scorso anno. Lo stock di acciaio inox locale sarà sicuramente di 

supporto. 

In Spagna proseguirà l’azione di recupero quote di mercato locale iniziata nel 2019. 

Prudenza in Kazakhstan, dove l’assegnazione di uno o due lavori importanti potrebbe portare ad un 

discreto livello di lavoro; conoscendo la lentezza burocratica di quella nazione, il budget è stato 

impostato in modo prudente.  

Proseguiranno i lavori per arrivare ad avere la Dogana interna, per cui è in via di preparazione l’area 

dedicata. Si conferma quanto dichiarato nella precedente relazione è cioè che questo obiettivo 

riveste importanza strategica per la Società, che ha una buona parte del fatturato destinata a Paesi 

per i quali vige la necessità di autorizzazioni all’Export. Tale iniziativa sarà realizzata totalmente con 

personale interno dedicato e adeguatamente formato. 
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La recuperata stabilità finanziaria e la tranquillità data dal livello di ordini in portafoglio 

consentiranno di valutare anche alcune opportunità di consolidamento e crescita che potrebbero 

provenire dal Mercato. 

Situazione patrimoniale e finanziaria  

(Dati in Euro) 
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Situazione economico-reddituale 

(Dati in Euro) 

 

Indicatori di bilancio 

Come previsto dall’articolo 2428, comma 2 del Codice Civile, Vi presentiamo alcuni indicatori 

finanziari atti a meglio illustrare la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società per 

il calcolo dei quali il bilancio consolidato è stato riclassificato secondo le indicazioni contenute nel 

Documento del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili del 14 

gennaio 2009, relativo alla “relazione sulla gestione dei bilanci d’esercizio alla luce delle novità 

introdotte dal D.Lgs. 32/2007”. 

 

 

2019 2018
Peso delle immobilizzazioni 24,25% 26,56%
Peso del capitale circolante  75,75% 73,44%
Mezzi propri su capitale investito 37,00% 37,67%
Indice l iquidità primaria 0,8 0,8
Margine di tesoreria -16.306.929 -14.325.423
Indice di tesoreria 0,8 0,8
Banche su circolante 1,33 1,32
Indice di copertura dell 'attivo 0,37 0,38
Rapporto di indebitamento 0,55 0,55
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L’indice di liquidità primaria misura la capacità dell’impresa di estinguere i debiti entro i dodici mesi 

utilizzando le risorse immediatamente disponibili. 

Il margine di tesoreria misura in valore assoluto la capacità dell’impresa di estinguere i debiti entro 

i dodici mesi utilizzando le risorse di liquidità immediate e differite (tutto il capitale circolante, ad 

esclusione delle rimanenze). L’indice ne evidenzia il peso percentuale. 

L’indice di copertura dell’attivo misura il rapporto tra il patrimonio netto ed il totale dell’attivo e 

permette di valutare in che percentuale il capitale apportato dai soci finanzia l’attivo dello stato 

patrimoniale. 

Il ROE è il rapporto tra il reddito netto ed il patrimonio netto (comprensivo dell’utile o della perdita 

dell’esercizio) della Società ed esprime in misura sintetica la redditività e la remunerazione del 

capitale proprio.  

Il ROI è il rapporto tra il reddito operativo della gestione caratteristica e il totale dell’attivo ed 

esprime la redditività della gestione operativa ove per redditività caratteristica si intende quella al 

lordo della gestione finanziaria, delle poste straordinarie e della pressione fiscale. 

 

Principali rischi ed incertezze cui la Società è esposta 

L’art. 2428 C.C. richiede che venga fornita una descrizione dei principali rischi ed incertezze cui il 

Gruppo è esposto. 

 

Rischi operativi 

In considerazione della tipologia di attività svolta dal Gruppo, che dispone di magazzini ben assortiti 

per poter offrire alla clientela tempi contenuti nella evasione degli ordini acquisiti, la principale fonte 

di rischio operativo è riconducibile all’andamento dei prezzi dei prodotti commercializzati. 

Dopo anni di trend negativo, la dinamica dei prezzi, dopo una fase di crescita, è tornata stabile e 

non vi sono allo stato attuale rischi di riduzione del valore delle scorte in magazzino. La 

diversificazione della clientela è molto ampia e non vi sono rischi di concentrazione. 
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I principali rischi legati allo svolgimento delle attività produttive e alla commercializzazione del 

prodotto, tra cui la responsabilità civile da prodotto, sono coperti da adeguate polizze assicurative. 

Per quanto riguarda i rischi derivanti dai sistemi informativi, il Gruppo adotta sistemi informativi e 

procedure dirette a conservare registrazioni adeguate e ordinate dei fatti di gestione e 

dell’organizzazione interna. I sistemi e le procedure adottate sono idonei a tutelare la sicurezza, 

l’integrità e la riservatezza delle informazioni.  

 

Rischio di credito 

In merito all’esposizione al rischio di credito del Gruppo, la situazione è riconducibile a quanto 

esposto per i “Rischi operativi”. 

Il rischio di credito verso la clientela viene assicurato con adeguate polizze assicurative ed è coperto 

da un congruo fondo di svalutazione. 

 

Rischio di tasso d’interesse  

La CTA S.p.A. sopporta un rischio di tasso di interesse in relazione a tre finanziamenti a medio 

termine il cui debito residuo complessivo ammonta al 31 dicembre 2019 a Euro 6.618 migliaia, su 

cui maturano interessi calcolati al tasso variabile pari all’Euribor 3 mesi più uno spread annuo fisso. 

Non è stato fino ad oggi ritenuto opportuno ricorrere a strumenti di copertura del rischio di tasso di 

interesse per la determinazione della componente variabile del tasso. 

 

Rischio di tasso di cambio 

Il rischio di cambio a cui è sottoposta il Gruppo deriva da: 

- crediti commerciali denominati in USD; 

- debiti commerciali denominati in USD. 

Il Gruppo generalmente ricorre a strumenti di copertura accendendo finanziamenti in USD ovvero 

acquistando o vendendo a termine USD. 

 

Rischio di mercato 

In merito all’esposizione al rischio di mercato, la situazione è riconducibile a quanto esposto per i 

“Rischi operativi”. 
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Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura dell'esercizio, ad eccezione dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 emersa in Italia verso la fine del mese di Febbraio 2020.  

Il Gruppo ha tempestivamente adottato tutte le misure di sicurezza volte a contenere e contrastare 

la diffusione del virus per salvaguardare la salute dei propri dipendenti, clienti e terzi, con il massimo 

impegno di responsabilità sociale. L’attività non ha subito rallentamenti fino a quando non è stato 

necessario, per previsione normativa, chiudere gli uffici e i magazzini; tale evento di natura 

straordinaria è stato fronteggiato con il ricorso, ove possibile, allo smart working e con la fruizione 

di periodi di congedo e di ferie da parte del personale dipendente. 

I volumi degli ordini ricevuti dai clienti nei primi tre mesi dell’esercizio 2020 confermano le previsioni 

di budget.     

Evoluzione prevedibile della gestione 

La Società capogruppo ha riconfermato le sue linee strategiche volte al miglioramento continuo 

della qualità del servizio, rafforzando la collaborazione con i fornitori leader e migliorando il grado 

di competenza della forza vendita e del magazzino. A tale riguardo, anche per l’anno 2020 il 

Consiglio di Amministrazione della Società sta ponendo in essere il sistematico ed approfondito 

controllo sull’andamento economico aziendale attraverso la misurazione di appositi indicatori, al 

fine di accertare il concreto verificarsi delle dinamiche di miglioramento dei risultati della gestione 

attese nel budget 2020, nonché di attuare tutte le eventuali azioni correttive che si rendessero 

all’uopo necessarie. 

Grazie all’impegno e disponibilità manifestati da tutti i dipendenti (che ove possibile hanno 

proseguito il loro lavoro nella modalità smart working e hanno fruito di periodi di congedo e ferie), 

la società è riuscita fino ad oggi a fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19 senza 

rilevanti ripercussioni sul business. Tuttavia, se l’epidemia e il blocco delle attività introdotto dal 

Governo, dovessero perdurare, potrebbero generarsi incertezze sul raggiungimento dei risultati 

previsti nel budget.  
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Informative relative al personale 

Al 31 dicembre 2019 i dipendenti del Gruppo erano pari a 145 unità e non risultavano pendenti 

cause con il personale. 

 

Informazioni ex art 2428 C.C.  

Attività di ricerca e sviluppo 

Il Gruppo nel corso dell’esercizio 2019 non ha svolto attività di ricerca e sviluppo per innovazione 

tecnologica dei suoi prodotti e dei suoi processi. 

 

Azioni proprie e Azioni/quote della società controllante 

La Casa Madre CTA S.p.A. al 31 dicembre 2019 non possiede azioni proprie né azioni della società 

controllante. 

Si precisa, inoltre, che nel corso dell’esercizio la CTA S.p.A. non ha acquistato o alienato azioni 

proprie né azioni o quote di società controllanti, neanche per tramite di società fiduciarie o per 

interposta persona.      

 

Ambiente e sicurezza del lavoro 

Il Gruppo adotta sistemi volti all’ottenimento del risparmio energetico per quanto riguarda il 

sistema illuminotecnico e presta particolare attenzione alla manutenzione delle arre verdi. 

Non sono stati causati danni all’ambiente e non vi sono contenziosi in materia ambientale. 

Il Gruppo dedica particolare attenzione alla sicurezza sul lavoro tenendosi sempre aggiornato e 

ponendo in essere quanto necessario per rispettare gli standard previsti dalla normativa in vigore. 

A partire dal 2015 la Capogruppo CTA S.p.A. ha ottenuto la certificazione OHSAS che certifica il 

rispetto di standard internazionali per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

 

Modello Organizzativo D.Lgs. n. 231/2001  

Già nel corso del 2018 è stata completata la realizzazione del Modello Organizzativo, redatto ai sensi 

dell’art. 6 comma 2° del D.Lgs. n. 231 dell’8 giugno 2011, in materia di responsabilità amministrativa 

degli Enti e delle Organizzazioni ed è stato nominato l’Organismo di Vigilanza. 

 

Utilizzo di strumenti finanziari 
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La Casa Madre CTA S.p.A. ha emesso un prestito obbligazionario convertibile dell’importo di Euro 

3.000.000 con durata fino al 31.12.2020, al tasso di interesse annuo fisso dello 0,8334% e rimborso 

in unica soluzione alla scadenza. Il pagamento delle cedole avviene al 1/1 e al 1/7 di ogni anno. Il 

diritto di conversione è esercitabile alla pari a partire dal 01/01/2014 nel mese di gennaio e di luglio 

di ogni anno. 

 

Grugliasco, 31 marzo 2020 

     Il Presidente 

(Pollastrini Dante) 
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BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2019 
 
STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO   
    
  ATTIVO 31.12.2019 31.12.2018 

    
A. CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI   
  ANCORA DOVUTI - - 

B. IMMOBILIZZAZIONI   
 I. Immobilizzazioni immateriali   
    1) Costi di impianto e ampliamento 97.731 155.267 

    2) Costi di sviluppo  - - 

    3) Diritti di brevetto industriale, diritti opere dell'ingegno 24.326 47.857 

    4) Concessioni, licenze, marchi e diritti similari 72.870 84.598 

    5) Avviamento 734.485 820.700 

    6) Immobilizzazioni in corso e acconti 50.617 44.533 

    7) Altre 543.168 716.628 

                                                       TOTALE 1.523.197 1.869.583 

 II. Immobilizzazioni materiali   
    1) Terreni e fabbricati 28.170.641 27.420.831 

    2) Impianti e macchinari 1.870.937 2.225.572 

    3) Attrezzature industriali e commerciali 40.820 61.771 

    4) Altri beni 195.825 225.702 

    5) Immobilizzazioni in corso e acconti - - 

                                                       TOTALE 30.278.223 29.933.876 

 III. Immobilizzazioni finanziarie   
     1) Partecipazioni in:   
        a. imprese controllate 1 - 

        d. altre imprese 16.077 16.077 

        d-bis) verso altri - - 

     2) Crediti   
         a. verso imprese controllate   
         b. verso imprese collegate   
         c. verso controllanti   
         d. verso altri 766 2.000 

     3) Altri titoli 9.628  

     4) Azioni proprie   
                                                       TOTALE 26.472 18.077 

                          TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 31.827.892 31.821.536 

    
C. ATTIVO CIRCOLANTE   
 I. Rimanenze   
    1)Materie prime, sussidiarie e di  consumo 30.863 25.040 

    2)Prodotti in corso di lavorazione e - - 

       semilavorati - - 

    3)Lavori in corso su ordinazione - - 

    4)Prodotti finiti e merci 42.347.580 36.082.937 

    5)Acconti 761.441 662.128 

                                                       TOTALE 43.139.884 36.770.105 

 II. Crediti   
    1) Verso clienti 41.843.486 32.269.037 

COMMERCIALE TUBI ACCIAIO S.p.A. 
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Iscritta presso l'Ufficio del Registro delle Imprese di Torino al n. di C.F. 00505800011 

e al R.E.A. n. 295073 C.C.I.A.A. di Torino 
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    2) Verso imprese controllate 792.476 2.046.542 

    3) Verso imprese collegate -  

    4) Verso controllanti -  

    5) Verso imprese sottoposte al controllo di controllanti - - 

    5-bis) crediti tributari   
                 - esigibili entro l'esercizio successivo 2.240.594 1.168.605 

                 - esigibili oltre l'esercizio successivo 107.920 187.893 

    5-ter) imposte anticipate 2.594.444 3.469.454 

    5-quater) Verso altri   
                 - esigibili entro l'esercizio successivo 383.848 347.288 

                 - esigibili oltre l'esercizio successivo 1.544.931 1.392.698 

                                                       TOTALE 49.507.699 40.881.517 

 III. Attività finanziarie che non costituiscono   
     immobilizzazioni   
    5) Strumenti finanziari derivati attivi - 1.218 

    6) Altri titoli 51.485 126.316 

                                                       TOTALE 51.485 127.534 

 IV. Disponibiltà liquide   
      1) Depositi bancari e postali 5.308.873 9.870.723 

      3) Denaro e valori in cassa 63.465 31.642 

                                                       TOTALE 5.372.338 9.902.365 

                      TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 98.071.406 87.681.521 

    
D. RATEI E RISCONTI ATTIVI 1.045.758 324.486 

                                            TOTALE ATTIVO 130.945.056 119.827.543 

    
 PASSIVO   
    
A. PATRIMONIO NETTO   
 I.   Capitale sociale 13.960.000 13.960.000 

 II.   Riserva da sovrapprezzo emissione azioni   
 III.  Riserva di rivalutazione   
 IV. Riserva legale 1.547.350 1.449.870 

 V. Riserve statutarie   
 VI. Altre riserve   
        - Versamenti in conto capitale 690.322 690.322 

        - Varie altre riserve (1) - 

        - Riserva differenze cambio 30 (202) 

        - Riserva di consolidamento   
 VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi - 1.218 

 VIII.Utili/perdite portati a nuovo 28.855.285 25.350.359 

 IX.  Utile (perdita) dell'esercizio 3.344.941 3.601.419 

 PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO DI GRUPPO  48.397.927 45.052.986 

 Capitale e riserve di terzi 80.934 79.346 

 Utile (perdita) di terzi 76.891 1.588 

 PATRIMONIO NETTO NETTO CONSOLIDATO DI GRUPPO E DI TERZI 48.555.752 45.133.920 

B. FONDI PER RISCHI ED ONERI   
 1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili   
 2) Per imposte, anche differirte 4.980 20.406 

 3) Strumenti finanziari derivati passivi - - 

 4) Altri 1.142.317 1.313.828 

                 TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI 1.147.297 1.334.234 

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI    
 LAVORO SUBORDINATO  2.631.745 2.419.362 

D. DEBITI   
 2) Obbligazioni convertibili   
      - esigibili entro l'esercizio successivo 3.000.000  

      - esigibili oltre l'esercizio successivo  3.000.000 

 3) Debiti verso soci per finanziamenti   
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      - esigibili entro l'esercizio successivo   
      - esigibili oltre l'esercizio successivo 46.802 45.480 

 4) Debiti verso banche   
      - esigibili entro l'esercizio successivo 38.130.734 29.635.047 

      - esigibili oltre l'esercizio successivo 4.425.698 3.712.086 

 5) Debiti verso altri finanziatori   
 6) Acconti   
      - esigibili entro l'esercizio successivo 1.067.174 632.402 

 7) Debiti verso fornitori   
       - esigibili entro l'esercizio successivo 27.266.940 28.389.719 

       - scadenti oltre l'esercizio successivo   
 8) Debiti rappresentati da titoli di credito   
 9) Debiti verso imprese controllate 1.043.575 2.092.702 

 10) Debiti verso imprese collegate - - 

 11)Debiti verso controllante - - 

  11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti - - 

 12)Debiti tributari   
       - scadenti entro l'esercizio successivo 1.427.054 1.582.834 

       - scadenti oltre l'esercizio successivo   
 13)Debiti verso istituti di previdenza e    
      sicurezza sociale   
       - scadenti entro l'esercizio successivo 578.060 458.952 

 14)Altri debiti   
       - scadenti entro l'esercizio successivo 1.482.750 1.350.296 

       - scadenti oltre l'esercizio successivo 850 850 

                                            TOTALE DEBITI 78.469.637 70.900.368 

E. RATEI E RISCONTI PASSIVI 140.625 39.659 

                                         TOTALE PASSIVO 130.945.056 119.827.543 

 
 
CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO   
  31.12.2019 31.12.2018 

    
A)  VALORE DELLA PRODUZIONE   

1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 111.604.494 122.188.066 

4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - 3.000 

5 Altri ricavi e proventi    
   - altri ricavi e proventi 405.344 203.514 

   - contributi in conto esercizio - - 

 TOTALE (A) 112.009.838 122.394.580 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE   
6 Per materie prime, sussidiarie, di consumo e   

 di merci 87.016.694 93.174.035 

7 Per servizi 10.620.466 12.590.072 

8 Per godimento beni di terzi 541.751 627.729 

9 Per il personale:   
 a)  salari e stipendi 7.129.393 6.366.729 

 b)  oneri sociali 1.846.980 1.711.908 

 c)  trattamento di fine rapporto 402.118 379.308 

 d)  trattamento di quiescenza e simili - - 

 e)  altri costi 33.974 15.045 

10 Ammortamenti e svalutazioni   
 a)  ammortamento delle imm. immateriali 440.616 440.396 

 b)  ammortamento delle imm. materiali 1.096.382 1.157.851 

 c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 279.535 - 

 d)  svalutazioni dei crediti compresi    
      nell'attivo circolante 135.233 191.669 

11 Variazioni delle rimanenze di materie prime,    
 sussidiarie, di consumo e merci (6.108.458) (4.143.932) 
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12 Accantonamento per rischi - 183.531 

13 Altri accantonamenti 328.432 630.008 

14 Oneri diversi di gestione 1.162.384 2.099.491 

 TOTALE (B) 104.925.500 115.423.840 

 Differenza tra valore e costi   
 della produzione (A) - (B) 7.084.338 6.970.740 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI   
16 Altri proventi finanziari   

 a)  da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   
 b)  da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che    
      non costituiscono partecipazioni   
 c)  da titoli iscritti nell'attivo circolante che    
      non costituiscono partecipazioni 35 - 

 d)  proventi diversi dai precedenti 181.981 69.183 

17 Interessi ed altri oneri finanziari   
 a)verso imprese controllate collegate controllanti (11.591)  

 d)verso altri (2.099.149) (2.165.867) 

17bis Utili e perdite su cambi (30.357) (283.031) 

 Totale (16) - (17) (1.959.081) (2.379.715) 

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE   
19 Svalutazioni   

 a) di partecipazioni - - 

 

d) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni - (384) 

 Totale delle rettifiche   - (384) 

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 5.125.257 4.590.641 

20 Imposte sul reddito dell'esercizio correnti, differite e anticipate 1.703.425 987.633 

21 RISULTATO CONSOLIDATO DELL'ESERCIZIO 3.421.832 3.603.008 

 Risultato di pertinenza del gruppo 3.344.941 3.601.419 

 Risultato di pertinenza di terzi 76.891 1.588 

 
RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO   
   
  Esercizio 2019 Esercizio 2018 

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Utile (perdita) dell'esercizio 3.421.832 3.603.008 

Imposte sul reddito 1.703.425 987.633 

Interessi passivi/(attivi) 1.917.168 2.096.684 

(Dividendi) 0 0 

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0 0 

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione 7.042.425 6.687.325 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto 

  

Accantonamenti ai fondi 621.293 1.052.852 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 1.536.998 1.598.247 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari derivati che non 
comportano movimentazione monetarie 

1.218 -1.218 

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 0 0 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto 

2.159.509 2.649.881 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 9.201.934 9.337.206 
Variazioni del capitale circolante netto   
Decremento/(Incremento) delle rimanenze -6.369.779 -3.167.253 

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti -9.574.449 10.785.921 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori -1.122.779 -2.465.118 

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi -721.272 63.460 

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 100.966 -16.449 
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Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 429.693 1.045.551 

Totale variazioni del capitale circolante netto -17.257.620 6.246.112 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto -8.055.686 15.583.318 
Altre rettifiche   
Interessi incassati/(pagati) -1.917.168 -2.096.684 

(Imposte sul reddito pagate) -1.703.425 -987.633 

Dividendi incassati 0 0 

(Utilizzo dei fondi) -595.847 -525.984 

Altri incassi/(pagamenti) 0 0 

Totale altre rettifiche -4.216.440 -3.610.301 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) -12.272.126 11.973.017 
B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   
Immobilizzazioni materiali 0 0 

(Investimenti) -1.440.729 -384.630 

Disinvestimenti 0 0 

Immobilizzazioni immateriali 0 0 

(Investimenti) -94.230 -221.280 

Disinvestimenti 0 0 

Immobilizzazioni finanziarie 0 0 

(Investimenti) -9.628 -23.003 

Disinvestimenti 1.234 33.229 

Attività finanziarie non immobilizzate 0 0 

(Investimenti) 74.831 571.635 

Disinvestimenti 0 0 

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide) 0 0 

Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide 0 0 

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -1.468.522 -24.049 
C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   
Mezzi di terzi 0 0 

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 9.209.299 -3.604.574 

Accensione finanziamenti 0 0 

(Rimborso finanziamenti) 0 -1.977.827 

Mezzi propri 1.322 0 

Aumento di capitale a pagamento 0 0 

(Rimborso di capitale) 0 0 

Cessione/(Acquisto) di azioni proprie 0 0 

Altri movimenti di patrimonio netto 0 -50.988 

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) 0 0 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 9.210.621 -5.633.389 
Effetto delle variazioni di perimetro di consolidamento   

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C±D) -4.530.027 6.315.579 
Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0 0 

Disponibilità liquide a inizio esercizio 9.870.723 3.585.086 

Depositi bancari e postali 0 0 

Assegni 0 0 

Danaro e valori in cassa 31.642 1.700 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 9.902.365 3.586.786 
Di cui non liberamente utilizzabili 0 0 

Disponibilità liquide a fine esercizio 5.308.873 9.870.723 

Depositi bancari e postali 0 0 

Assegni 0 0 

Danaro e valori in cassa 63.465 31.642 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 5.372.338 9.902.365 

 
 
 

 



 

NOTA INTEGRATIVA 
 

1 - NOTAZIONI PRELIMINARI 
 

Premessa alla redazione del presente Bilancio Consolidato 

L'introduzione della settima direttiva CEE, attraverso il D.Lgs. n° 127 del 9/04/91, ha reso obbligatoria la redazione del 
Bilancio Consolidato per le società che si trovano in una posizione di controllo rispetto ad altre imprese e che unitamente 
alle società controllate superano i limiti di cui all'articolo 27 del sopracitato decreto. 

La Società Commerciale Tubi Acciaio S.p.A. si colloca in questa posizione in quanto detiene partecipazioni di controllo sia 

diretto che indiretto nelle società CTA Iberia SL, CTA Caspian Sea LLP, CTA Asia Pacific Ltd, CTA China Ltd, CTA 

Tianjin Ltd, EITI S.r.l., TLP S.p.A. e CTA Polska Sp. 

Di seguito si espone per una maggior chiarezza espositiva il grafico raffigurante il Gruppo Commerciale Tubi Acciaio 

S.p.A. al 31.12.2019: 

 
 
 
 
 

 

COMMERCIALE TUBI ACCIAIO S.p.A. 

CTA Caspian Sea 
100% 

CTA Iberia 
100% 

TLP S.p.A     
100% 

CTA Polska Sp 
100% 

CTA Asia Pacific 
100% 

EITI S.rl. 
(già Qualytube S.r.l.) 

60% 

CTA China 

80% 

CTA Tianjin 

100% 
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Variazioni intervenute nel perimetro di consolidamento e nelle percentuali di cointeressenza 

Nel corso dell'esercizio in esame non sono intervenute variazioni nelle percentuali di partecipazione. 

E' in fase avanzata di conclusione la liquidazione della CTA Tianjin e  della sua controllante CTA China. Pertanto come 

anche nello scorso esercizio le partecipazioni nella CTA China e nella CTA Tianjin non sono state consolidate 

integralmente, così come quella nella CTA Caspian Sea in quanto la società, non operativa fino all’esercizio 2018, ha ripreso 

nel corso del 2019 a svolgere attività, considerate comunque non ancora rilevanti ai fini del presente bilancio consolidato. 

 

Disposizioni e principi applicati 

Il presente Bilancio Consolidato è stato redatto in conformità alle disposizioni del Codice Civile tenendo conto delle modifiche 

intervenute a seguito del recepimento della direttiva europea 2013/34 con la pubblicazione del Dlgs n. 139/2015 e della 

modifica dei principi contabili OIC conseguenti alla sua adozione. Esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della Società ed il risultato economico dell’esercizio. 

Forma del Bilancio 

Il contenuto dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile, 

mentre il Rendiconto Finanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425-ter del Codice Civile. 

La Nota Integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una 

corretta interpretazione del Bilancio Consolidato. 

Il Gruppo ha per oggetto la commercializzazione di prodotti tubolari e relativi accessori in particolare per il settore delle 
raffinerie, degli impianti petrolchimici, del trattamento Gas e della Power Generation. 

Redazione del Bilancio 

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate 

nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico. 

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente Nota Integrativa, si attesta che, ai sensi dell’art. 

2423, 3° comma del Codice Civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti 

a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari 

ritenute necessarie allo scopo. 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 e all'art. 

2423-bis comma 2 Codice Civile. 

Il Bilancio Consolidato, così come la presente Nota Integrativa, sono stati redatti in unità di euro.  

Principi di redazione del Bilancio 

La valutazione delle voci di Bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di 
continuazione dell'attività. 

Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis Codice Civile, la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto 

della sostanza dell'operazione o del contratto. 

Nella redazione del Bilancio consolidato gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite 

di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. 

Struttura e contenuto del Prospetto di Bilancio 

Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, il Rendiconto Finanziario e le informazioni di natura contabile contenute nella 

presente Nota Integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti. 

Nell’esposizione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci 
precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del Codice Civile. 

Ai sensi dell'art. 2423 ter del Codice Civile, si precisa che eventuali riclassificazioni sono state apportate, ove possibile, anche 

alle corrispondenti voci del precedente esercizio al fine di renderne omogeneo il confronto. 

In particolare, è stata operata nel bilancio di confronto, dell’esercizio 2018, una riclassifica dell’importo di Euro 1.436.159 che 

sono stati trasferiti dalla voce “oneri diversi di gestione” alla voce “costi per servizi”, in quanto relativi a commissioni per servizi 

di natura commerciali erroneamente classificati nel corso del 2018. 

Ai sensi dell’art. 2424 del Codice Civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto 

più voci del prospetto di Bilancio Consolidato. 

Criteri di valutazione 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di Bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del Codice 

Civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. Eventuali modifiche degli 

stessi sono evidenziate nei commenti delle rispettive voci di Bilancio. 

Ai sensi dell’articolo 2427 c. 1 n. 1 del Codice Civile si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto 

delle disposizioni contenute all’art. 2426 del Codice Civile, con particolare riferimento a quelle voci di Bilancio per le quali il 

legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri. 
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Altre informazioni 

Valutazione poste in valuta e criteri di conversione 

Per quanto riguarda il Bilancio della Capogruppo, le partite in valuta estera di Paesi non aderenti all'area Euro sono iscritte al 

cambio del giorno in cui sono sorte e, se ancora esistenti alla data di chiusura dell'esercizio, sono state adeguate al cambio a 

pronti vigente al 31 dicembre 2019. 

Gli utili e le perdite su cambio derivanti da tale adeguamento, e quindi non realizzati, sono stati evidenziati separatamente nella 

Nota Integrativa. 

Tutti i bilanci delle società controllate estere oggetto di consolidamento integrale, ad eccezione di quello relativo alla società 

CTA Polska, sono già espressi in euro; conseguentemente non è stata necessaria alcuna conversione. 

La conversione del bilancio della società CTA Polska è effettuata applicando alle singole poste dello stato patrimoniale i cambi 
di fine esercizio e a quelle del conto economico i cambi medi dell’anno. 

I tassi di conversione utilizzati sono i seguenti: 

Zloty polacco --  cambio medio 2019   4,2976 

Zloty polacco --  cambio al 31.12.2019   4,2568 
 

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

La Società, ai sensi dell'art. 2427 n. 6-ter del Codice Civile, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna 

operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine. 

 
Data di chiusura del Bilancio Consolidato 

Tutte le società incluse nell'area di consolidamento chiudono l'esercizio al 31 dicembre di ogni anno. Il Bilancio 
Consolidato accoglie conseguentemente gli elementi di Bilancio al 31/12/2019 delle società consolidate, opportunamente 

modificati per allineare i principali saldi. 
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2 - CRITERI SPECIFICI DI REDAZIONE E VALUTAZIONE DI BILANCIO 

Vi segnaliamo di seguito i principali criteri di valutazione utilizzati per la redazione del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 

2019. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Sono iscritte al costo di acquisto comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione rettificato degli ammortamenti calcolati 

in ogni esercizio ed imputati direttamente alle singole voci. 

Le immobilizzazioni immateriali comprendono: 

Costi di impianto e ampliamento 

Fanno parte di questa voce le seguenti, tipiche, ma non esaustive categorie di costi: 

a) spese di costituzione e variazione dello statuto sociale; 

b) operazioni straordinarie. 

Più precisamente, si tratta di costi notarili, imposte, tasse ed altri costi afferenti atti societari correlati all'attuazione ed 
all'ampliamento delle dimensioni giuridiche e/o aziendali della Società e, come tali, portatrici di valori suscettibili di utilità futura. 

I costi di impianto ed ampliamento aventi utilità pluriennale sono iscritti, con il consenso del Collegio Sindacale, tra le 
immobilizzazioni immateriali e vengono ammortizzati in quote costanti in un periodo di tempo non superiore a cinque anni. 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

Al riguardo si precisa che i marchi, regolarmente depositati, sono ammortizzati secondo un piano di ammortamento della 

durata di 10 esercizi; il software viene ammortizzato in quote costanti secondo un piano di ammortamento rispettivamente 

di 3 o di 5 esercizi.  

Avviamento 

L'avviamento, ricorrendo i presupposti indicati dai principi contabili, è stato iscritto nell'attivo di Stato Patrimoniale con il 
consenso del Collegio sindacale in quanto acquisito a titolo oneroso, ed è stato ammortizzato, secondo la sua vita utile 

conformemente a quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 6 del Codice Civile. Nei casi eccezionali in cui non è possibile 

stimarne attendibilmente la vita utile, è ammortizzato in un periodo massimo di 10 anni. 

Avviamento da consolidamento 

E' iscritta in tale voce la differenza tra il costo di acquisto della partecipazione nella società TLP S.p.A. ed il patrimonio netto 
della stessa alla data di effettuazione dell’operazione. L’avviamento è stato ammortizzato, sulla base del business plan 

elaborato dalla società partecipata, in quote costanti in 5 esercizi. 

Altre immobilizzazioni immateriali 

Contengono costi non ascrivibili alle precedenti categorie che hanno comunque una residua utilità futura. In particolare si tratta 

dei costi sostenuti in relazione a oneri pluriennali diversi, a finanziamenti pluriennali oltre che a costi incrementativi su immobili 

di terzi. Tali costi vengono ammortizzati secondo un piano di ammortamento a quote costanti rispettivamente della durata di 5 

esercizi, secondo la durata dei contratti di finanziamento e secondo la durata residua dei contratti di locazione immobiliare. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di 

rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 

rivalutazione monetaria. 

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice 

Civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli 

di valore. 

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e 

dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in Bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri accessori 

sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile. 

Le immobilizzazioni realizzate internamente in economia sono state valutate sulla base dei costi direttamente imputabili per la 

loro realizzazione fino al momento dal quale i beni sono pronti all’uso. I costi sono capitalizzati nel limite del valore 

recuperabile. 

Sono stati imputati ad incremento del valore dei beni a cui si riferiscono i costi sostenuti nell’esercizio che abbiano 
comportato un effettivo incremento della produttività, della durata di vita utile o della consistenza dei cespiti. 

Tali beni risultano esposti nell’attivo di Bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di eventuali svalutazioni. 

Il valore contabile dei beni, raggruppati in classi omogenee per natura ed anno di acquisizione, viene ripartito tra gli esercizi 

nel corso dei quali gli stessi verranno presumibilmente utilizzati. Tale procedura è attuata mediante lo stanziamento 

sistematico a Conto Economico di quote di ammortamento corrispondenti a piani prestabiliti, definiti al momento in cui il bene 

è disponibile e pronto all’uso, con riferimento alla presunta residua possibilità di utilizzo dei beni stessi. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato in conformità al seguente 

piano prestabilito: 
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Categoria Ammortamento 
Fabbricati 0 – 3% 

Impianti di sollevamente 7,5% 

Impianti int. telecomunicazione 25% 

Impianti generici 10% 

Macchinari 7,5 – 15% 

Attrezzature 20% 

Macch. Ufficio elettroniche 20% 

Mobili 12% 

Automezzi 20 – 25% 

 

Con decorrenza dall’esercizio 2014 l’impianto fotovoltaico è stato ammortizzato coerentemente con i principi contabili e con 

chiarimenti esplicitati nella recente circolare dell’Agenzia delle Entrate. 

Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell’esercizio hanno comportato 
l’eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile e valore di dismissione è stato rilevato a Conto 

Economico. 

Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell’esercizio le aliquote di ammortamento sopra riportate sono state ridotte alla metà 

in quanto la quota di ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento 

in cui il cespite è disponibile e pronto all’uso. 

Tra le immobilizzazioni materiali vi sono alcuni componenti, pertinenze o accessori, aventi vite utili di durata diversa dal 
cespite principale. L’ammortamento di tali componenti è stato calcolato separatamente dal cespite principale in ogni 
esercizio in rapporto alla residua possibilità di utilizzo degli stessi. 

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio precedente. 

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile in quanto, come 

previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore 

 
Beni in locazione finanziaria 
Le immobilizzazioni materiali acquisite attraverso contratti di locazione finanziaria sono riferiti alla sola capogruppo e vengono 

iscritte all'attivo patrimoniale nell'esercizio in cui viene esercitato il diritto di riscatto (metodo patrimoniale), così come previsto 

dalla vigente normativa. I canoni di locazione sono iscritti per competenza nel Conto Economico alla voce "Costi per godimento 

di beni di terzi". Le informazioni di cui all'art 2427 n. 22 Cod. Civ. sono riportate nel prosieguo della Nota Integrativa.  

 

IMMOBILIZZAZIONI  FINANZIARIE 

Partecipazioni 

Le Partecipazioni esposte in Bilancio sono rappresentate dalle partecipazioni nelle società controllate CTA China, CTA 
Tianjin, (che saranno liquidate) e dalla CTA Caspian Sea. 

In particolare si precisa quanto segue:  

Partecipazioni in imprese controllate consolidate 

Trattasi delle partecipazioni nelle società TLP S.p.A., EITI S.r.l., CTA Iberia, CTA Asia Pacific e CTA Polska che sono state 

consolidate secondo il metodo integrale. 

Partecipazioni in imprese controllate non consolidate 

Sono state valutate al costo ridotto, ove ritenuto necessario, da apposito fondo rettificativo. Più in particolare la partecipazione 
in CTA China (nel bilancio della CTA Asia Pacific) e la partecipazione CTA Tianjin (nel bilancio di CTA China) sono iscritte al 
costo, mentre la CTA Caspian Sea è iscritta al costo decurtato di un fondo rettificativo di pari importo che ne azzera il valore. 

Partecipazioni diverse dalle precedenti 

Le altre partecipazioni sono state valutate in ottemperanza al disposto dell'art. 2426, n. 1, Cod. Civ. al prezzo di acquisto o di 

sottoscrizione. 

Se il patrimonio netto della partecipata ha subito una diminuzione reputata durevole, il valore di iscrizione della partecipazione 

è ridotto corrispondentemente, attraverso lo stanziamento di apposito fondo rettificativo (art. 2426, n. 3, ultima parte, Cod. Civ.). 

Il valore originario viene ripristinato qualora non sussistano più le ragioni per il mantenimento del fondo rettificativo. 

 

 
Crediti iscritti nelle immobilizzazioni 
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Sono iscritti al valore nominale o, se inferiore, al presumibile valore di realizzo. 

Non sono emersi nell'esercizio in esame i presupposti per la valutazione dei crediti con il criterio del costo ammortizzato. 

 

RIMANENZE 

Per la valutazione delle rimanenze di magazzino costituite da beni fungibili e per la gran parte facenti riferimento alla 
capogruppo, si è adottato il criterio del costo medio ponderato di acquisto. Le rimanenze sono rappresentate principalmente 

dai tubi e dai raccordi commercializzati per l'impiantistica e la petrolchimica che rappresentano il core business del Gruppo 

e in via residuale dalle rimanenze di materie di consumo. 

Le rimanenze sono rettificate in diminuzione tramite l'appostazione di un apposito fondo rettificativo. 

 

CREDITI 

I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del valore di 

presumibile realizzo. Il criterio del costo ammortizzato non è applicato quando gli effetti sono irrilevanti, ovvero quando i costi 

di transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso 

rilievo oppure se i crediti sono a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi). 

I crediti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza corresponsione di interessi, o 

con interessi significativamente diversi dai tassi di interesse di mercato, ed i relativi ricavi, si rilevano inizialmente al valore 

determinato attualizzando i flussi finanziari futuri al tasso di interesse di mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale 

del credito così determinato e il valore a termine è rilevata a Conto Economico come provento finanziario lungo la durata del 

credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. 

Il valore dei crediti, come sopra determinato, è rettificato, ove necessario, da un apposito fondo svalutazione, esposto a diretta 

diminuzione del valore dei crediti stessi, al fine di adeguarli al loro presumibile valore di realizzo. L’ammontare di questi fondi 

rettificativi è stato stanziato in base ai calcoli di cui art. 2426, comma 8 c.c. L’importo della svalutazione è rilevato nel Conto 

Economico. 

Si precisa, inoltre, che al 31 dicembre 2019 i crediti sono valutati al presumibile valore di realizzo poiché gli effetti per l’adozione 

del criterio del costo ammortizzato e dell’attualizzazione sono risultati irrilevanti. 

 

ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 

I titoli non immobilizzati sono stati valutati in base al minor valore tre il costo di rilevazione iniziale e il valore di realizzo 
desumibile dall'andamento di mercato. Per la valutazione del costo di rilevazione iniziale è stato adottato il metodo del costo 

specifico, che presuppone l'individuazione e l'attribuzione ai singoli titoli dei costi specificamente sostenuti per l'acquisto dei 

medesimi. 

 

DISPONIBILITA' LIQUIDE 

Le disponibilità liquide comprendono le giacenze di cassa e i saldi creditori verso le banche; sono esposte al valore nominale. 

Le disponibilità denominate in valuta estera sono valutate al cambio di fine esercizio. 

 

RATEI E RISCONTI 

Nella voce ratei e risconti sono state iscritte quote di costi e di ricavi di competenza dell'esercizio, ma esigibili in esercizi 

successivi e quote di costi e di ricavi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi, secondo 

il principio della competenza temporale. 

 

FONDI PER RISCHI E ONERI 

I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei 

quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti 

riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è 

soltanto possibile sono indicati nella nota di commento dei fondi, senza procedere allo stanziamento di un fondo rischi ed oneri.  

 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 

Nella voce trattamento di fine rapporto è stato iscritto quanto i dipendenti avrebbero diritto a percepire in caso di cessazione del 

rapporto di lavoro alla data di chiusura del bilancio. Le indennità di anzianità costituenti la suddetta voce, ossia la quota di 

accantonamento di competenza dell'anno e la rivalutazione annuale del fondo preesistente, sono determinate in conformità alle 

norme vigenti. 
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Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate fino al 31 dicembre 2006 a favore dei dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi 

di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, 

destinate a forme pensionistiche. 

 

DEBITI 

I debiti sono iscritti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. Il criterio del costo 

ammortizzato non è applicato ai debiti qualora i suoi effetti risultino irrilevanti. Gli effetti sono considerati irrilevanti per i debiti a 

breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi). 

I debiti per ferie maturate dai dipendenti e per retribuzioni differite, comprensivi di quanto dovuto agli enti previdenziali, sono 

stanziati sulla base dell'ammontare che si dovrebbe corrispondere nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro alla data del 

bilancio. 

 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

Gli strumenti finanziari derivati sono attività e passività finanziarie rilevate al fair value. I derivati sono classificati come strumenti 

di copertura solo quando, all'inizio della copertura, esiste una stretta e documentata correlazione tra le caratteristiche 

dell'elemento coperto e quelle dello strumento di copertura e tale relazione di copertura è formalmente documentata e l'efficacia 

della copertura, verificata periodicamente, è elevata. 

Pertanto le variazioni del relativo fair value di strumenti finanziari derivati di copertura sono imputate: 

• nel conto economico nelle voci D18 o D19 nel caso di copertura di fair value di un'attività o passività iscritta in bilancio 

così come le variazioni di fair value degli elementi coperti (nel caso in cui la variazione di fair value dell'elemento coperto 

sia maggiore in valore assoluto della variazione di fair value dello strumento di copertura, la differenza è rilevata nella 

voce di conto economico interessata dall'elemento coperto); 

• in un'apposita riserva di patrimonio netto (nella voce AVII "Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi") 

nel caso di copertura di flussi finanziari secondo modalità tali da controbilanciare gli effetti dei flussi oggetto di copertura 

(la componente inefficace, così come la variazione del valore temporale di opzioni e forward, è classificata nelle voci 

D18 e D19). 

Per gli strumenti finanziari derivati classificati come di negoziazione, in quanto non soddisfano i requisiti per essere trattati in 

hedge accounting, le variazioni del fair value sono rilevate nello stato patrimoniale e sono imputate a conto economico nelle 

voci D18 o D19. 

 

RICAVI 

I ricavi per la vendita di beni sono rilevati quando si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà, 

assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e benefici. 

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono rilevati al netto di 

resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi. 

 

COSTI 

I costi sono contabilizzati in base al principio di competenza, indipendentemente dalla data di incasso e pagamento, al netto 

dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi. 

 
PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell’esercizio. 

 

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 

Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle esenzioni 
applicabili e dei crediti d'imposta spettanti. 
 
Le imposte differite e anticipate sono calcolate sulle differenze temporanee tra il valore contabile delle attività e passività ed il 
valore attribuito alle stesse ai fini fiscali, e sono valorizzate sulla base delle aliquote vigenti. Sono apportati gli adeguati 
aggiustamenti in caso di variazioni delle aliquote rispetto all'esercizio precedente, purché la relativa norma di legge sia entrata 
in vigore alla data di redazione del bilancio. Come consentito dai Principi contabili di riferimento vengono, inoltre, iscritte imposte 
anticipate a fronte del beneficio fiscale connesso a perdite riportabili a nuovo, qualora siano verificati specifici requisiti di 
recuperabilità. 
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Le attività per imposte anticipate sono iscritte, qualora vi sia la ragionevole certezza dell'esistenza negli esercizi futuri di un 
reddito imponibile uguale o superiore all'ammontare delle stesse e quindi della loro effettiva e probabile recuperabilità. 
 
Le imposte anticipate sono iscritte tra i “crediti per imposte anticipate” mentre le imposte differite passive sono iscritte nel “fondo 
per imposte, anche differite”. 
 

Consolidato fiscale ex art. 117 e seguenti del D.P.R. n. 917/1986 

Nel corso dell'esercizio 2015 la Società ha aderito, in qualità di consolidante, al regime di tassazione del consolidato nazionale, 
di cui agli artt. da 117 a 129 del TUIR, a cui hanno aderito anche le società controllate E.I.T.I. S.r.l. e T.L.P. S.p.A., nel corso 
dell’esercizio 2018 è stata manifestata la volontà di voler procedere con la tassazione di gruppo. 

 

3 - SETTORE DI ATTIVITA' 

Il Gruppo ha per oggetto principale il commercio di tubi e raccordi destinati a grandi impianti. Con decorrenza dall' esercizio 

2013, a seguito della costituzione della controllata Qualytube ora EITI S.r.l., effettua altresì prestazioni di servizi tecnici di 

controllo qualità e di certificazione. 

 

4 - PRINCIPI DI CONSOLIDAMENTO 

Ai fini del consolidamento, sono stati utilizzati i Bilanci al 31 dicembre 2019 approvati dagli organi sociali delle singole imprese 

consolidate, opportunamente modificati, ove ritenuto necessario e/o possibile, per uniformarli ai criteri di valutazione 

adottati dalla capogruppo Commerciale Tubi Acciaio S.p.A.. 

Tutte le imprese incluse nell'area di consolidamento sono consolidate con il metodo dell'integrazione globale, così 
sintetizzabile: 

- assunzione delle attività, delle passività, dei costi e dei ricavi nel loro ammontare complessivo, prescindendo dall'entità 

della partecipazione detenuta e attribuendo ai soci di minoranza, in apposite voci, la quota del patrimonio netto e del risultato 

dell'esercizio di loro competenza; 

- eliminazione del valore di carico delle partecipazioni in imprese incluse nell'area di consolidamento a fronte delle 
corrispondenti quote di patrimonio netto; 

- eliminazione dei crediti e dei debiti, nonché dei costi e dei ricavi per compravendita di beni e per prestazioni di servizi 
intercorrenti fra le imprese consolidate; 

- eliminazione degli eventuali dividendi; 

- eliminazione degli utili e delle perdite infragruppo solo se significativi. 

 

5 - ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI E DELLE INFORMAZIONI EX ARTT. 38 E 39 D.L. 127/91 

 
Di seguito si espongono le informazioni sulle varie partecipazioni in essere al 31 dicembre 2019. 

 
A) Partecipazioni in società controllate facenti parte dell'area di consolidamento e consolidate con il metodo integrale 

 
DENOMINAZIONE 
SEDE 

 
 

PAESE 

 
 

VALUTA 

CAPITALE 
SOCIALE 

% DI POSS. 

   DIRETTA 

%DI POSS. 

INDIRETTA 

QUOTA % 

GRUPPO 

 
CTA Iberia S.L. 
Pozuelo de Alarcon (Madrid) 
Camino Cerro De Los Gamos n.1 
Cap.Soc euro 103.000 

 
Spagna 

 
Euro 

 
103.000 

 
100% 

 
- 

 
  100% 

TLP S.p.A. 
Cap. Soc. euro 1.300.000 

Viale Lidice 38-40-42 Grugliasco (TO) 

Italia Euro 1.300.000 100% - 100% 

CTA Asia Pacific Limited 

Laford centre 838 Lai Chi Kok Road - HK 
Cap. Soc. HKD 10.000 

Dongjiang Free Trade Port Zone 

N. 1 Warehouse Hairun, Logistic Area 
Cap. Soc. RMB 10.000.000 

Hong Kong HKD 10.000 100% 

(tramite azioni proprie) 

 -   100% 

Eiti S.r.l. 
Cap. Soc. euro 50.000 
Via Palmieri, 29 Torino 

Italia Euro 50.000 60% -  60% 
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CTA Polska SP.Z.O.O. 
Ul. Postepu 2 

PL 02-676 Warsawa 

Cap. Soc. 5.000.000 Zloty 

            Polonia Zloty 5.000.000 100% -         100% 

 

B) Altre Partecipazioni, non consolidate ma valutate con il criterio del costo 
 

DENOMINAZIONE 
SEDE 

 
 

PAESE 

 
 

VALUTA 

CAPITALE 
SOCIALE 

% DI POSS. 

DIRETTA 

% DI POSS. 

INDIRETTA 

QUOTA %  

GRUPPO

  
In imprese controllate non consolidate: 

      

CTA Tianjin 

Dongjiang Free Trade Port Zone 

N. 1 Warehouse Hairun, Logistic Area 
Cap. Soc. RMB 10.000.000 

Cina RMB 10.000.000 -  80% 80% 

CTA Caspian Sea 

Mangystau Region 1300000, Aktau 
Rep. Of Kazakhstan 

Cap. Soc.KZT 89.780.000 

Rep. Of Kazakhstan KZT 89.780.000 100% - 100% 

CTA China Limited 

Laford centre 838 Lai Chi Kok Road - HK 
Cap. Soc. HKD 10.000 

Hong Kong HKD 10.000 - 80% 80% 
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6 - COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELL'ATTIVO 
 

 
 
 
Si espongono il dettaglio e la movimentazione della voce in esame: 
 

 

 

I costi d’impianto e ampliamento riguardano i costi notarili e gli altri costi, sostenuti nel corso dell’esercizio e in quelli 

precedenti, in relazione a: (i) operazioni straordinarie di fusione e/o incorporazione della consociata Impol; (ii) integrazione 

dell’oggetto sociale della C.T.A. S.p.A.; (iii) apertura della stabile organizzazione in Francia per l’esercizio dell’attività 

commerciale della Società; (iv) costi pubblicitari volti allo sviluppo della posizione commerciale della Società. (v) acquisto 

di un ramo d’azienda da parte della consolidata TLP. 

 

I diritti di brevetto e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno comprendono i programmi gestionali per la corretta 
gestione del Gruppo. 

 

Le concessioni, licenze e marchi comprendono i marchi del Gruppo. 
 
 
 

Immobilizzazioni immateriali 
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Si espongono il dettaglio e la movimentazione della voce in esame:  

 

 

 

 
      

      
 
    

Immobilizzazioni  materiali 
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Operazione di locazione finanziaria 
 
Le immobilizzazioni materiali acquisite attraverso contratti di locazione finanziaria con patto di riscatto vengono iscritte all’Attivo 
Patrimoniale nell’esercizio in cui viene esercitato il diritto di riscatto (metodo patrimoniale), così come previsto dalla vigente 
normativa. I canoni di locazione sono iscritti per competenza nel Conto Economico alla voce “Costi per godimento di beni di terzi”. 
Le informazioni di cui all’art. 2427 n. 22 Codice Civile sono riportate di seguito. Dalle stesse si desume che l’imputazione degli 
ammortamenti in luogo dei canoni di leasing e quindi utilizzando il metodo finanziario anziché quello patrimoniale avrebbe 
determinato nell’esercizio un maggior utile defiscalizzato e conseguentemente un maggior Patrimonio netto 59.000 euro circa. 
 

Contratto di leasing Alba leasing n. 01121053/001  
Data di stipula 01/04/18 
Bene locato Gru a ponte 
Data consegna 01/04/18 
Costo del bene (per il concedente) 59.000 
Durata del contratto  01/04/23 
Canone anticipato 6.100 
Canoni successivi mensili 939 
Numero di rate dei canoni 60 
Prezzo di riscatto 590 
Ammontare complessivo al quale i beni sarebbero stati iscritti col metodo 
finanziario (valore o costo per il concedente) 

59.000 

Ammortamento (su base annua) 8.850 
Fondo ammortamento 13.275 

 

Contratto di leasing Fraer leasing n.  SI80743  
Data di stipula 25/03/19 
Bene locato Gru a ponte 
Data consegna 01/04/19 
Costo del bene (per il concedente) 54.500,00 
Durata del contratto  01/04/24 
Canone anticipato 5.450 
Canoni successivi mensili 886,36 
Numero di rate dei canoni 60 
Prezzo di riscatto 545 
Ammontare complessivo al quale i beni sarebbero stati iscritti col metodo 
finanziario (valore o costo per il concedente) 

54.500,00 

Ammortamento (su base annua) 4.087,50 
Fondo ammortamento 4.087,50 

 

Prospetto delle rivalutazioni (art. 10, Legge 19 marzo 1983 n. 72) 

Si elencano le immobilizzazioni iscritte nel Bilancio del Gruppo al 31/12/2019 sulle quali sono state effettuate rivalutazioni 
monetarie e deroghe ai criteri di valutazione civilistica ai sensi dell'articolo 2423-bis, comma 2, del Codice Civile. 

Come già evidenziato nelle premesse di questa Nota Integrativa, le immobilizzazioni materiali sono state rivalutate in base a 

Leggi (speciali, generali o di settore) e non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o volontarie, trovando le 
rivalutazioni effettuate il limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa. 

Il dettaglio delle rivalutazioni eseguite e le altre informazioni richieste dall'art. 10 della Legge 19 marzo 1983 n. 72, sono 
riportati nel seguente prospetto: 

 

Descrizione Importo 
Terreni e fabbricati   
Costo storico 30.479.080 
Legge n. 576/75 82.486 
Legge n. 72/83 576.733 
Leggi n. 408/90 e 413/91 417.639 
Legge n. 2/2009 3.739.340 
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Totale valore rivalutato 35.295.278 
Fondo ammortamento 7.124.637 
Totale di Bilancio 28.170.641 

 
 

  

 

 
Immobilizzazioni finanziarie  

 
Di seguito si espone l'elenco delle partecipazioni in società controllate e non consolidate al 31 dicembre 2019 che, come 
già precedentemente specificato, sono state valutate con il criterio del costo, ridotto ove necessario, di apposito fondo 
rettificativo e che, per quanto diversamente dislocate geograficamente, hanno tutte oggetto di attività analogo. 

Si evidenzia che i dati sintetici di bilancio delle Società CTA China e CTA Tianjin sono riferiti all’esercizio 2018 in quanto 

le società controllate non hanno trasmesso tempestivamente le informazioni riferite all’esercizio 2019. 

 
 

 
 

La voce Partecipazioni in altre imprese, pari ad Euro 16.077, al 31.12.2019 include principalmente le quote sottoscritte da 

TLP in assconfidi di Varese (12.000), le azioni acquistate di Banca Alpi Marittime (2.873), BCC di Casalgrasso e Sant 

Albano Stura (106) BCC Bene Vagenna filiale di Torino (992) nonché quote sottoscritte da EITI in altre imprese (106). 

 

 

 
Si espongono il dettaglio e la variazione della voce in esame: 

 
DESCRIZIONE  31.12.2019  31.12.2018 VARIAZIONE 

ENTRO OLTRE ENTRO  OLTRE 

  

Depositi cauzionali diversi   766                                                        2.000                      - 1234 

 

 

 

 
 

    
Le rimanenze valutate al costo medio annuo, sono rappresentate principalmente dai tubi e dai raccordi commercializzati 

per l’impiantistica e la petrolchimica che rappresentano il core business della Società e, in via residuale, dalle rimanenze 

di materie prime di consumo. Nell’esercizio in esame le rimanenze si sono incrementate al fine di soddisfare 

tempestivamente le richieste della clientela. 

 

Le rimanenze sono rettificate prudenzialmente in diminuzione tramite lo stanziamento di un apposito fondo rettificativo 

accantonato sulla base di piani di assorbimento delle scorte in funzione dei diversi codici prodotti classificati come 

Crediti verso altri 

Attivo Circolante 

Totale 0   766 0       2.000         -1.234 



19  

“obsoleti” o a “a lento rigiro”. In questo esercizio, sulla base delle previsioni future sugli andamenti dei prezzi di mercato, 

che registrano dopo un deciso recupero una fase di stabilità,  e grazie alla ripresa degli investimenti nel settore 

petrolchimico a seguito della progressiva ripresa economica del settore, la Società ha ritenuto opportuno stanziare un 

fondo svalutazione rimanenze di Euro 100.000; pertanto a fine esercizio il valore del fondo che è stato stimato congruo al 

fine di adeguare il valore delle rimanenze al corrente valore di mercato è pari ad euro 700.000.  

 

 
 

 

 
 

 
Crediti verso imprese controllate         
DESCRIZIONE 31.12.2019 31.12.2018 VARIAZIONE 
  ENTRO OLTRE ENTRO OLTRE   
      
Cta Caspian Sea Llp           
    - di partita 624.968  525.004  99.964 
    - per fatture da emettere 0   0   -0 

      
Cta Tiajin L.t.d.           
    - di partita 0  764.439  -764.439 
    - per fatture da emettere         

      
Cta China Limited           
    - di partita 167.508  756.459  -588.951 
    - per fatture da emettere 0   0   0 

      
      

Totale 792.476   2.046.542   -1.253.426 

 

 

Si precisa che i suddetti crediti sono originati da transazioni concluse a normali condizioni di mercato 
 

Nel successivo prospetto è riportata l’analisi e la movimentazione del fondo rettificativo: 
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Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  
 
Si espongono il dettaglio e la variazione della voce in esame: 

   

 
 
 

 
 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. L'importo 

effettivo dei depositi bancari è stato verificato sulla base di appositi prospetti di riconciliazione. 
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Le disponibilità in valuta estera sono iscritte in base ai cambi in vigore alla data in cui sono sorte, allineati ai cambi correnti 

alla data di chiusura del Bilancio. 

 

 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 
documentale; essi prescindono dalla data di pagamento dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili 
in ragione della competenza temporale. 

La composizione della voce è così dettagliata: 
 

 
 
 

7 - COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVO 
 

 
PATRIMONIO NETTO 
 

Patrimonio Netto – composizione del Capitale Sociale 

Categorie di azioni Consistenza iniziale Variazioni nell’esercizio Consistenza finale 
 Numero Val. nominale Numero Val. nominale Numero Val. nominale 

 13.960.000 1 euro   13.960.000 1 euro 

       
 

Il Capitale Sociale della controllante CTA S.p.A. è costituito da n.13.960.000 di azioni ordinarie del valore nominale di un 

euro cadauna. 

Si precisa inoltre ai sensi dell'art. 2427 Codice Civile, nn. 18 e 19, 1° comma, che la Società, ad eccezione delle 
obbligazioni convertibili di seguito commentate pervenute attraverso l’incorporazione della Società Impol S.p.A., non ha in 
circolazione azioni di godimento, titoli e altri valori o strumenti partecipativi. 

Le partecipazioni sono proporzionali ai conferimenti effettuati e non ci sono partecipazioni aventi particolari diritti 
amministrativi e/o economici. 

Di seguito si illustrano le variazioni intervenute nella composizione e nella consistenza del Patrimonio netto consolidato del 
Gruppo e di Terzi, così come previsto dall'art. 2427 nn. 4 e 7-bis del Cod. Civ.. 

 

 

Ratei e risconti attivi 
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Si precisa che la colonna "Altre variazioni" si riferisce a tutte le rettifiche di consolidamento che hanno inciso sul patrimonio 
netto e sul risultato del Gruppo, oltre che sul capitale e sul risultato di spettanza dei Terzi. 
 

Prospetto di raccordo tra patrimonio netto e risultato d'esercizio della controllante e patrimonio netto e risultato 
d'esercizio consolidato: 

 
 

 
   



23  

 

 
Si espongono il dettaglio e la movimentazione della voce in esame: 

 
 

 
 

       

A completamento di quanto esposto si precisa quanto segue: 

− il “fondo imposte differite” è stato adeguato coerentemente con le componenti a tassazione differita rilevate nell’esercizio;  

− il “fondo rischi claims” è stanziato a fronte di possibili contestazioni sulle forniture ai clienti ed è stato utilizzato 

nell’esercizio a copertura degli addebiti subiti dalla Capogruppo per tali circostanze; nel corso dell’esercizio è stato 

effettuato un accantonamento di Euro 228.432 al fine di rendere congruo il fondo; 

− il “fondo oneri futuri società partecipate” è stato costituito per far fronte agli oneri di liquidazione di due società 

partecipate asiatiche (CTA China e CTA Tiajin), della CTA Caspian Sea; 

− il “fondo riorganizzazione attività Impol” stanziato nell’esercizio 2016 non è stato movimentato nel corso del 2019. 

 
 

 
 
Si espongono il dettaglio e la movimentazione della voce in esame: 

 

     
 

Il T.F.R. è stato calcolato dalle società italiane conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice Civile, tenuto 
conto delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali e comprende le quote 
annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di 
lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di 
chiusura del Bilancio. 
 

Il numero medio di dipendenti è così definito: 
 

 

 
 

 
 

 
 
Si espongono il dettaglio e la variazione della voce in esame: 

 
DESCRIZIONE  31.12.2019  31.12.2018 VARIAZIONE 

ENTRO  OLTRE ENTRO  OLTRE 

 
P.O. 2013/2020                                                                                         3.000.000                                                               3.000.000    0 

 
 

 
CONDIZIONI E MODALITA' 

 

Fondi per rischi ed oneri 

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Debiti 

Obbligazioni convertibili 

Totale                                                                                                          3.000.000                                                                                     3.000.000    0 
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P.O. del 28.05.2013 Durata 31.12.2020 

convertibile Tasso: 0,8334% 

in essere per €3.000.000 Cedole: 1/1 e 1/7 

ex Impol S.p.A. Rimborso: in unica soluzione alla scadenza 

rapporto di conversione: 1 azione per ogni obbligazione 

 

 
 
Si espongono il dettaglio e la variazione della voce in esame: 

 
DESCRIZIONE  31.12.2019  31.12.2018 VARIAZIONE 

ENTRO  OLTRE ENTRO  OLTRE 

Finanziamento infruttifero 46.802 45.480 - 

La Società Capogruppo è  stata finanziata dai soci con un prestito infruttifero erogato non in proporzione alle rispettive 

quote di partecipazione al capitale, senza una precisa scadenza e senza una clausola espressa di postergazione. 
 

 

     

Il decremento dei debiti verso banche è principalmente riconducibile al rimborso, secondo i piani di ammortamento, dei debiti 

per mutui a medio lungo termine nei confronti di Unicredit, BCC e di Intesa Sanpaolo. 

Per quanto riguarda i principali finanziamenti in essere di seguito si espongono le loro attuali condizioni e modalità: 

UNICREDIT 

Importo originario:                        Euro 5.000.000 

Durata:                                           28/02/2021 

Tasso:                                             variabile 

Rimborso:                                      in rate trimestrali 

Importo residuo al 31.12.2019:     Euro 1.341.183 

 

INTESA SANPAOLO (MEDIOCREDITO) 

 Importo originario:                       Euro  8.000.000 

Durata:                                            31/02/2022 

Tasso:                                              variabile 

Debiti verso soci per finanziamenti 



25  

Rimborso:                                       in rate mensili  

Importo residuo al 31.12.2019:      Euro 2.370.903 

 

BCC 

 Importo originario:                       Euro  3.000.000 

Durata:                                            27/10/2024 

Tasso:                                              variabile 

Rimborso:                                       in rate mensili  

Importo residuo al 31.12.2019:      Euro 2.905.571 

 

 

Ai sensi dell'art. 2427 n. 6 e 19-bis Codice Civile si evidenzia che a fronte della concessione dei mutui sopra rilevati sono 

state iscritte le seguenti ipoteche: mutuo Intesa Sanpaolo (Mediocredito): ipoteca per euro 14.400.000 sull’immobile sito in 

Grezzago (MI). 

Non esistono debiti postergati nella restituzione. 
 

 

 
Si espongono il dettaglio e la variazione della voce in esame: 

 
DESCRIZIONE  31.12.2019  31.12.2018 VARIAZIONE 

ENTRO  OLTRE ENTRO  OLTRE 

Anticipi diversi   1.067.174                                                  632.402 434.772 

 

 

 
   

Si espongono nella tabella seguente i debiti verso le società direttamente controllate e verso le società indirettamente 
controllate, ovvero controllate dalle controllanti: 

 
Debiti verso imprese 
controllate           
  31.12.2019 31.12.2018 VARIAZIONE 

  ENTRO OLTRE ENTRO OLTRE  

CTA China  Limited           

- di partita 2.891 0 4.340 0 -1.449 

- per premi da liquidare 714.323 0 695.030 0 19.293 

       
CTA Tiajin Ltd           

- di partita 307.217 0 1.071.657 0 -764.440 

- per fatture da ricevere 0 0 0 0 0 

       
CTA Caspian Sea LLp           

- per fatture da ricevere 0 0 0 0 0 

- per premi da liquidare 4.608 0 6.765 0 -2.157 

       
CTA Asia Pacific vs CTA Tiajin 
Ltd           

Acconti 

Totale    1.067.174 0     632.402 0 434.772 
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- di partita 0 0 284.375 0 -284.375 

       
CTA Tiajin Ltd vs CTA Iberia           

- di partita 14.535 0 30.535 0 -16.000 

- per fatture da ricevere 0 0 0 0 0 

       
Totale 1.043.575 0 2.092.702 0 -1.049.128 

 

 
 

I debiti tributari, che recepiscono le partite debitorie nei confronti dell’Erario, si decrementano rispetto al precedente esercizio 
in seguito alle minori ritenute effettuate ed ai minori debiti relativi alle imposte estere. 
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8 - CONTO ECONOMICO 
   

 

Si espongono i dettagli delle voci principali e le informazioni ulteriori ex art. 2427 Codice Civile. 

 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 
Si riporta di seguito la ripartizione territoriale dei ricavi : 
 

Area geografica 2019 2018 

Italia 42.960.727 50.232.963 

Europa 33.182.893 34.635.254 

Extra Europa 35.460.874 37.319.849 

Totale 111.604.494 122.188.066 
 

 
 

 
 
Si espone la variazione della voce in esame: 
 

 
 

Nell'esercizio 2019 la voce altri ricavi e proventi ricomprende principalmente sopravvenienze attive di natura 

commerciale. 

 

 

 

Nel seguito si riporta il dettaglio dei costi sostenuti nell’esercizio 2019 con evidenza della variazione rispetto all’esercizio 

precedente 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Altri ricavi e proventi 

Costi della produzione 
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La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, 
costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge in base ai contratti collettivi. Comprende inoltre il costo e gli oneri 

contributivi della manodopera assunta con contratto interinale. 

 
 

 

Per quanto concerne gli ammortamenti, il cui dettaglio è stato indicato nei precedenti prospetti illustrativi delle variazioni 
delle immobilizzazioni immateriali e materiali, si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile delle 
predette immobilizzazioni e del loro sfruttamento nella fase produttiva.  

Si espongono il dettaglio e la variazione della voce in esame: 

 
 
 

 
 

Le svalutazioni operate indirettamente sotto forma di accantonamenti, sono state dettagliate e commentate precedentemente 

in relazione all'analisi dei crediti verso clienti e verso controllate. 

 

 
 

Sono state dettagliate e commentate in riferimento alla voce C) I dello Stato Patrimoniale. 
 

 
 

Sono stati dettagliati e commentati nel precedente prospetto illustrativo delle variazioni dei Fondi. 

 

 

 
 

 
 

 
 
 

Costi per il personale 

Ammortamento delle immobilizzazioni 

Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante 

Variazioni delle rimanenze 

Accantonamenti per rischi e altri accantonamenti 

Ammontare dei compensi spettanti agli amministratori, ai sindaci e per la revisione legale
(Art. 2427, n. 16 e 16 bis Cod. Civ.) 
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Proventi e oneri finanziari 

Imposte sul reddito dell’esercizio 
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 Altre informazioni 
   

 Di seguito vengono esposte le altre informazioni richieste dal Codice Civile.    

  Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato Patrimoniale    

Nella seguente tabella si riportano le informazioni previste dall'art. 2427 n. 9 del Codice Civile ad eccezione 

delle garanzie reali (ipoteche) già precedentemente commentate nel capitolo dedicato ai debiti verso banche. 

Trattasi in particolare degli impegni e dei rischi destinati a diventare anche solo potenzialmente passività. Non si 

è pertanto tenuto conto degli impegni destinati a diventare delle attività, come ad esempio gli ordini da evadere che, 

per quanto non destinatari dell’informativa di Bilancio richiesta dal Codice Civile, danno evidenza del fatturato già 

acquisito dalla Società, anche se non ancora realizzato. Ulteriori informazioni sono riportate nel commento che 

precede relativo all'analisi dei fondi rischi. 

 

                   
 

 

 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 
 

Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

 

Si attesta che alla data di chiusura del Bilancio Consolidato non sussistevano patrimoni destinati ad uno specifico 

affare di cui al n. 20 dell’art. 2427 del Codice Civile. 

 
Finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

 

Si attesta che alla data di chiusura del Bilancio Consolidato non sussistevano finanziamenti destinati ad uno 

specifico affare di cui al n. 21 dell’art. 2427 del Codice Civile.  

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Nel corso dell’esercizio sono state poste in essere operazioni con Parti correlate; si tratta di operazioni concluse a 
condizioni di mercato, pertanto, in base alla normativa vigente, non viene fornita alcuna informazione aggiuntiva. 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo Stato Patrimoniale. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura 
dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico, ad eccezione 
dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 emersa in Italia verso la fine del mese di Febbraio 2020. Il gruppo ha 
tempestivamente adottato tutte le misure di sicurezza volte a contenere e contrastare la diffusione del virus per 
salvaguardare la salute dei propri dipendenti, clienti e terzi, con il massimo impegno di responsabilità sociale. L'attività non 
ha subito rallentamenti fino a quando non è stato necessario, per previsione normativa, chiudere gli uffici e i magazzini; tale 
evento di natura straordinaria è stato fronteggiato con il ricorso, ove possibile, allo smart working e con la fruizione di periodi 
di congedo e di ferie da parte del personale dipendente. I volumi degli ordini ricevuti dai clienti nei primi tre mesi dell'esercizio 
2020 confermano le previsioni di budget. Tuttavia, se l'epidemia e il blocco delle attività introdotto dal Governo, dovessero 
perdurare, potrebbero generarsi incertezze sul raggiungimento dei risultati previsti nel budget. Allo stato attuale, la Società 
capogruppo non ha fatto ricorso a piani di ristrutturazione e non si ravvisano ad oggi rischi specifici significativi, che nel 
corso della restante parte dell'anno saranno sottoposti a costante monitoraggio. 

 
 
 
 
 
 



31  

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile 

In osservanza di quanto richiesto dall’art. 2427-bis del codice civile, nel rispetto del principio della rappresentazione veritiera 
e corretta degli impegni aziendali, si evidenzia che al termine dell’esercizio 2019 il gruppo non presentava strumenti finanziari 
derivati. 

 

Grugliasco,  31 marzo 2020 

   Il Presidente 

 
Dante Pollastrini 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  

AL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2019 

 (Ai sensi dell'art. 2403 e 2429, comma 2, c.c.) 

 

Attività di controllo sull’amministrazione  

In ottemperanza ai doveri di vigilanza di cui all'art. 2403 e seguenti del Codice 

Civile, il Collegio Sindacale ha svolto la propria attività di vigilanza, secondo 

quanto di seguito indicato. 

1. Osservanza della legge e dello statuto.  

Abbiamo vigilato sull'osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione, con la finalità di verificare 

la conformità degli atti sociali e delle deliberazioni degli organi sociali alle 

leggi e alle disposizioni statutarie. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di 

amministrazione, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni 

disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né 

operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 

interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

2. Rispetto dei principi di corretta amministrazione. 

Durante le riunioni degli organi sociali, nonché in incontri informali, 

abbiamo ricevuto dagli Amministratori informazioni sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di 
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maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 

Società e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire. 

3. Adeguatezza e funzionamento dell’assetto organizzativo e del funzionamento 

del sistema amministrativo-contabile e del controllo interno. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull'adeguatezza sia dell'assetto organizzativo della Società sia del sistema 

amministrativo e contabile nonché sulla loro affidabilità a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale 

riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 C.C. 

Non abbiamo rilasciato pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’attività non sono emersi altri fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione. 

*  *  * 

Osservazioni in ordine al bilancio consolidato 

L’attività del Collegio - senza peraltro sovrapporsi all'operato della Società di 

revisione che ha rilasciato in data 12 maggio 2020 un giudizio senza rilievi - 

comporta altresì l'onere di vigilare sulle impostazioni di fondo date al bilancio 

in rassegna, escluso ogni e qualsiasi controllo analitico di merito sul suo 

contenuto. 

Il bilancio consolidato in rassegna è stato redatto, in conformità alle norme legali 

ed ai principi contabili nazionali. 
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Abbiamo preso visione dei criteri adottati nella formazione del bilancio 

consolidato, con particolare riferimento all’area di consolidamento, alle 

procedure di consolidamento e all’uniformità di applicazione delle disposizioni 

legislative anzidette e i controlli eseguiti hanno consentito di accertare la 

rispondenza delle procedure applicate alle vigenti normative in materia. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, 

non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c. 

*   *   * 

Torino, 13 maggio 2020 

 

Il Collegio Sindacale 
 

Guido ACCORNERO 

Angelo GILARDI 

Roberto ROMAGNOLI 
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Agli azionisti della 
Commerciale Tubi Acciaio S.p.A.  
 
 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio consolidato 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato del Gruppo Commerciale Tubi Acciaio S.p.A. 

(il Gruppo), costituito dallo stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2019, dal conto economico 

consolidato, dal rendiconto finanziario consolidato per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota 

integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 

 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 

nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 

della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato della presente relazione. 

Siamo indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 

indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio.  

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio consolidato 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali.  

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Gruppo di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia.  

Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
consolidato a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della capogruppo 
Commerciale Tubi Acciaio S.p.A. o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a 
tali scelte.  

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria del Gruppo. 
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Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato  

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 

l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 

un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 

conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, 

qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 

considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 

insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del 

bilancio consolidato. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 

abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 

durata della revisione contabile. Inoltre: 

▪ abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 

revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 

su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è 

più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 

comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 

falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

▪ abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno del Gruppo; 

▪ abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

▪ siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere 

dubbi significativi sulla capacità del Gruppo di continuare ad operare come un’entità in 

funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione 

nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa 

sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre 

conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. 

Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che il Gruppo cessi di operare come 

un’entità in funzionamento; 

▪ abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio consolidato nel suo 

complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio consolidato rappresenti le operazioni e gli eventi 

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

▪ abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati sulle informazioni finanziarie delle 

imprese o delle differenti attività economiche svolte all'interno del Gruppo per esprimere un 

giudizio sul bilancio consolidato. Siamo responsabili della direzione, della supervisione e dello 

svolgimento dell’incarico di revisione contabile del Gruppo. Siamo gli unici responsabili del 

giudizio di revisione sul bilancio consolidato. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 

come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 

identificate nel corso della revisione contabile. 
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’art.14, comma 2, lettera e), del D. Lgs. 39/10  

Gli amministratori della Commerciale Tubi Acciaio S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della 

relazione sulla gestione del Gruppo Commerciale Tubi Acciaio al 31 dicembre 2019, inclusa la sua coerenza 

con il relativo bilancio consolidato e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 

giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio consolidato del Gruppo Commerciale 

Tubi Acciaio al 31 dicembre 2019 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare 

una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione sopra richiamata è coerente con il bilancio consolidato del 

Gruppo Commerciale Tubi Acciaio al 31 dicembre 2019 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D. Lgs. 39/10, rilasciata sulla 

base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 

dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 

Torino, 12 maggio 2020 

BDO Italia S.p.A. 

 
 
 
 

Eugenio Vicari 

Socio 
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